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ÀI Comune di Fermo 

Colpo di mano de: eletto 
un sindaco di minoranza 

rtk,^ * ' t i *?/ , . ' , - t ; ' •) > '•: 

Un repubblicano a capo della giunta socìalcomunista 
(dimissionaria) - Gioco al massacro della DC col PCI 

Decine di appelli per risolvere la crisi alla Regione , 
• — • • • • • n i . — , i ',' \r \ • 

\ Domani la discussione 
sulla proposta di governo 
presentata dalle sinistre 

Il documento dei sei partiti di Ancona contro ogni pregiudiziale politica' 
Saranno chiarite le responsabilità di repubblicani e socialdemocratici . 

ANCONA — Sarà un autorevole precedente, per le sorti del governo regionale, la presa di 
posizione comune dei sei partiti di Ancona (tutti, radicali compresi, meno la Democrazia 
Cristiana) contro ogni pregiudiziale politica? It documento Armato dal sei di Ancona, sta li, 
è una testimonianza politica di grande rilievo. E sono anche nero su bianco le decine di lettere, 
di proteste, contro la paralisi regionale, che arrivano da ogni luogo delle Mai-che, firmate da 
cooperative, associazioni sindacali e consigli comunali. Mercoledì si svolge la seduta del con

siglio regionale: si discute e 
si vota sulla ^mozione PCI, 
PSI e Sinistra Indipendente. 
Repubblicani e socialdemo
cratici si prenderanno la re
sponsabilità di far fallire 
questo tentativo così impor
tante, assunto dalla sinistra? 
Bocceranno con un no secco 
la mozione (l'unica proposta 
di governo che sia stata mai 
presentata alla Regione in 
questi mesi), riaprendo cosi la 
strada facile alle pregiudi
ziali della Democrazia Cri
stiana? Se ascolteranno dav
vero gli appelli clie vengono 
dal mondo del lavoro, non po
tranno che appoggiare la pro
posta aperta presentata dai 
partiti di sinistra. 

I giochi all'interno di PRI 
e PSDI sono tutfaltro che 
conclusi, anzi il consiglio 
comunale di Ancona (la se
duta è durata fino a tarda 
sera) ha dato un contributo 
decisivo per spostare posizioni 
troppo rigide o incerte. 

Ad Ancona, partito repub
blicano e partito socialde
mocratico. insieme a tutti gli 
altri (rolo la DC sembra ta
gliarsi fuori) hanno ripetuto 
nella sostanza gli intendimen
ti già contenuti nel documen
to unitario: ci sono possibili
tà di ampia convergenza, sia 
sul documento programmati
co per il comune di Ancona, 
presentato dal PSI. sia sul 
rifiuto di pregiudiziali politi
che. Su questa base si potrà 
formare la maggioranza e la 
giunta di Ancona. . 

Intanto — dicevamo — la 
gente aspetta risposte dalia 
Regione e dai partiti che 
hanno l'obbligo di fare il go 
verno. Sarebbe un elenco 
senza fine se dovessimo rife
rire di tutte le sollecitazioni, 
giunte ai giornali, ai gruppi 
politici, alla presidenza del 
consiglio e personalmente al 
presidente Bastianelli. 

A Urbania, ' i partiti del 
Consilio comunale (PCI, DC. 
PSI) hanno approvato un 01-
dine del giorno in cui si 
chiede il superamento di ogni 
pregiudiziale per formare la 
giunta regionale. E poi anco
ra. il comune di Monte San 
Vito in provincia di Ancona 
(chiede la attuazione della 
legge Quadrffoglio, della casa. 
della riforma sanitaria), la 
giunta comunale di Pesaro e 
l'amministrazione provinciale 
di Pesaro. Pressanti appelli 
giungono da più di mille la
voratori del legno ed edili di 
30 fabbriche del pesarese: dai 
metalmeccanici di Ancona (la 
FLM chiede un governo aper
to a tutte le forze politiche). 

Anche il mondo contadino 
è in fermento: le tre organiz
zazioni dei braccianti, ovvero 
le segreterie regionali, pro
testano pr la mancata attua 
zicne della legge quadrifoglio 
contro i residui passivi che 
fanno marcire nelle banche 
tante preziose disoonibilità di 
denaro. Chiedono di istituire 
le commissioni previste dalla 
legge sulle terre incolte e 
malcoltivate. 

C'è poi una infinità di a-
zìende cooperative e private: 
i giovani coltivatori «Alto 
Metauro » di Sant'Angelo in 
Vado, la cooperativa edile 
« Durantina » di Urbaoia. i 
lavoratori della -SAEF di Ci-
vitanova. molte imprese tessi
li della zona di Urbania. La 
gente insomma non ne può 
più. Ne terranno conto ; oar-
titi. e soprattutto PRI e 
PSDI. mercoledì nrossìmo in 
consiglio regionale? 

FERMO — Tre le cose che 
succedono d'estate, va in
clusa l'elezicne a sindaco di 
Fermo di un espediente del
la 'minoranza repubblicana 
che .viene a trovarsi -a capo 
di una giunta soclalcomuoi-
sta; (geppure dimissionaria). 
Il colpo di mano promosso 
dalla DC e reso possibile dal
la astensione del voto per 
il sindaco da parte del PSI 
e del PSDI, ha cosi costitui
to un paradosso da cui non 
sarà ' fac i le ,districarsi, dal 
momento che dietro l'avvo
cato Emiliani (che ha pre
valso di un voto sul candi
dato comunista Folicaldi) 
non esiste alcun accordo di 
nuova maggioranza ; è soltan
to il frutto, infatti, di un -

gioco al massacro contro il 
PCI che a Fermo dura da 
oltre uh;, anno e che come 
primo risultato aveva già 
co dotto allo sfaldamento 
della giunta di sinistra. h 

Un sindaco di -minoranza, 
al punto in cui stanno i 
rapporti tra i partiti, rischia 
di restare tale per mesi e il 
paradosso creatosi diviene 
cosi la spia perfetta del di
sagio che certe forze politiche 
denunciano ancora nel fron
teggiare con la dovuta se
rietà una crisi che sta pro
vocando lacerazioni sempre 
più profonde tra l'ente loca
le e la popolazione. " --

La reazione della città, in
fatti. è stata un misto di stu
pore e di preoccupazione: po
ca gente, infatti, ha riso din
nanzi a questo «divertisse-
ment » di mezza estate e si 
attende ora di misurare la 
reale portata politica di que
sta iniziativa, che pene an
cora sul banco desìi accula
ti la Democrazia cristiana, la 
nuale. mentm da un lato prs-
dicava l'unità (usando anco
ra una volta in maniera =;r>re-
triudfcata della credibilità po
litica e morale dell'ex presi

dente della Regione Marche, 
professor Tolli) dall'altro 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di un revanscismo 
da basso cabotaggio coglien
do la prima .occasione che 
si è presentata per semina
re nuove contraddizioni e più 
profende lacerazioni. 

All'elezione < dell'avvocato 
Emiliani si è potuti giunge
re, comunque, anche per il 
persistere di divisioni all'in
terno delle forze della vec
chia -maggioranza dd sini
stra. Poche ore prima della 
seduta consiliare era sembra
ta cosa fatta un'ipotesi di 
accordo per ridare vita alla 
precedente giunta, ma tutto 
è saltato per una serie di am
biguità, più o meno consape
voli, concernenti comunicati 
da fare e indicazioni di no
mi da avanzare. D'altra par
te. si trattava di fronteggiare 
un attacco sottile della DC 
che attraverso la proposta di 
una giunta laica compren
dente gli indipendenti eletti 
nelle liste comuniste e ap
poggiata da PCI e DC. rilan
ciava un discorso in cui chia
ri erano gli elementi di di
scriminazione anticomunista. 
Ed infatti, il partito comu
nista ha subito ribadito che 
nessuna prooosta viziata al
la base da simile discrimina-
zirne ooteva essere accettata. 

Prendendo per buene le 
afférmazioni sorialdemocrati-
che che ncn esistcno accordi 
sottobanco per tornare a 
giunte arretrate, di marca 
centrista o di centro-sinisra. 
il mandato « esoloratore » 
dell'avvocato • Emiliani do
vrebbe risolversi senn esi
ti. dODo di che la oarola po
trebbe tornare alle forze delia 
«sinistra, ammesso che nel 
frattemoo riescano a suosra-
re sen/a eravi lacerazimì le 
polemiche di questi BÌ^TIÌ. 

s. m. 

Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 

Solidarietà ai lavoratori 
la serrata della dopo 

SPOLETO — Il gruppo con
siliare comunista di Spoleto 
ha chiesto al sindaco la con
vocazione d'urgenza del Con
siglio comunale per esamina
re la situazione creatasi allo 
Stabilimento Pozzi, dopo le 
note vicende che hanno vi
sto quella direzione adottare 
misure provocatorie contro la 
lotta operaia per il contratto 
e la ' ristrutturazione della 
fabbrica. AI lavoratori in lot
ta è giunta nei giorni scorai 
in forme concrete la solida
rietà delle forze politiche de
mocratiche, dei parlamentari, 
delle categorie, delle istitu
zioni. 

« Le " provocatorie azioni 
della azienda » sono state 
condannate - in un - pubblico 
manifesto unitario, dopo una 
assemblea in fabbrica, insie
me ai lavoratori ed ai rap
presentanti della FLM pro
vinciale e di CGILrCISL-UIL 
comprensoriali. dal sindaco 
di Spoleto, dai compagni 

| onorevoli Scaramucci. Barto-
lini e Conti, dal senatore de 
De Carolis, dal professor Li
sci in rappresentanza del 
PSI. 

Dopo la grande manifesta
zione di piazza di venerdì 
sera, nel corso della quale si 
sono associati nella solidarie
tà e nel sostegno alla lotta 
operaia con i partiti ed ' i 
sindacati, i rappresentanti 
dei commercianti e delle 
forze della cultura e dell'ar
te presenti in questo mo
mento a Spoleto, ancora una 
Iniziativa è stata presa dai 
deputati del PCI Conti, Bar-
tolini. Scaramucci e Ciuffi-
ni che hanno chiesto al Mi
nistro del Lavoro Scotti di 
intervenire presso la Pozzi 
perché receda dalla sua gra
ve ed ingiustificata posizione 
di ritiro delia direzione dal
lo stabilimento (praticamen
te una serrata), cosi che 
possa riprendere l'attività 
produttiva. 

Allo Sferisterio di Macerata 

Una tromba d'aria 
mentre i cantanti 

provano la «Tosca» 
Violenfissime raffiche si sono abbattute 
sul palcoscenico • Gravi danni alle scene 

MACERATA — Con la prima di « Tosca » di Puccini si apre , 
domani sera come previsto la quindicesima stagione lirica del
l'arena Sferisterio. Squadre di operai stanno infatti lavorando 
senza sosta per il rispetto del programma, rimettendo in pie
di le scene' dell'opera abbattute e seriamente danneggiate da 
un fortunale scaricatosi l'altra sera sull'arena, mentre Placido 
Dominga, Orianna Santunione, l'americano Mac Neil, il resto 
del cast con il coro e il regista stavano provando l'opera. 

Poco dopo le 23, secondo il racconto dello scenografo Ro
berto Laganà. una serie di raffiche violente' e improvvise ha 
preso a sferzate il palcoscenico, quasi « riasparmiando * la 
platea dove erano raccolti alcuni appassionati. Probabilmente 
è stata la stessa struttura dell'arena, con le sue mura alte e 
ininterrotte, a favorire la formazione di una. vera e propria 
tromba d'aria. Gli artisti in quel momento sul tavolato del pal
coscenico sono riusciti a guadagnare le quinte, mentre veni
vano accesi i due grossi riflettori e attraverso l'impianto di 
amplificazione si ripetevano inviti a sgomberare. Poi una dopo 
l'altra, tutte le scene si sono rovesciate spinte dal vento che 
ha spezzato cavi e divelto supporti, piegando addirittura dei 
tubi metallici di sostegno. 

Placatasi la forca delle raffiche, è immediatamente iniziato 
il lavoro di risistemazione, mentre si tentava un primo bilancio 
dei danni che ammonterebbero a una quarantina di milioni. 
Gli operai del comune e alcuni allievi dell'Accademia delle 
belle arti che hanno contribuito alla realizzazione delle scene 
si sono divisi in squadre: lavorando a ritmo serrato assicu
reranno una regolare effettuazione della stagione. , 

Flagellate dal vento, trasformatosi in alcune zone di vio
lente trombe d'aria anche le coste maceratesi. A Civitanova 
Marche sono stati scoperchiati alcuni capannoni della Tra
fileria (una delle maggiori industrie cittadine). Danneggiate 
anche un paio di abitazioni, mentre alcune vetture sono andate 
letteralmente distrutte. A Porto Recanati il vento ha messo a 
repentaglio l'incolumità dei campeggiatori ospiti de «La Pi
neta», rovesciando roulette e lacerando tende. Una donna è 
rimasta ferita, investita da schegge di un vetro andato in 
frantumi. Ovunque i vigili del fuoco sono stati impegnati in 
lavoro straordinario. 

Iniziative del Comune per evitare spiacevoli disagi nel prossimo anno scolastico 

In diminuzione a Terni 
4 

il numero degli studenti 
Nel '78-79 gli alunni che si sono iscritti alle medie inferiori e superiori sono meno del
l'anno precedente - La mappa .delle aule disponibili - Un opuscolo dell'amministrazione 

TERNI — Mentre c'è ancora 
chi trepida per gli esami di 
maturità, già si pensa al
l'inizio del prossimo anno sco
lastico. Finita l'estate e giun
to il momento di varcare nuo
vamente le soglie delle scuo
le. abitualmente ci si imbat
te nelle spiacevoli sorprese: 
le aule che mancano, i ri
scaldamenti che non funziona
no e via dicendo. La dimen
sione di questi disagi non è 
nemmeno lontanamente, a 
Terni, quella di altre città. 
L'amministrazione comunale 
comunque ha voluto premu
nirsi e ha raccolto tutti i 
dati disponibili e li ha tra
scritti su un volumetto che» 
ha per titolo « Nota sul prò 
filo statistico della situazio
ne scolastica a Terni ». ela
borato dagli uffici addetti al
la programmazione e alla 
scuola del Comune. ? 

• Contemporaneamente è sta
to distribuito un altro opu
scolo. questa volta a cura del
l'Ufficio scolastico interregio
nale per il Lazio e l'Umbria, 
sulla cui copertina il titolo 
dà già,l'idea del contenuto: 
«1979: Distretti dell'Umbria 
in cifre». Quest'ultimo è in
teressante per un primo esa
me dei fenomeni che si verifi
cano nell'ambito della nuova 
entità territoriale chiamata 

dal legislatore «distretto sco
lastico ». 

Si prenda, per quanto ri
guarda la provincia di Terni, 
il distretto Narnese-Amerino. 
«Tra Narni e Amelia, centro 
del distretto — si dice nel vo
lumetto — non vi è pratica
mente nessuno scambio di 
alunni frequentanti istituti 
presenti in una delle due lo
calità. Così 159 ragazzi di 
Narni vanno a frequentare 
l'Istituto tecnico industriale 
di Terni e nessuno va ad Ame
lia, dove pure esiste un isti
tuto tecnico industriale, ma 
che è disertato da 31 ragazzi 
che da Amelia stessa si re
cano a Terni ». Di casi analo
ghi se ne registrano parecchi. 
Colpa della carenza di ser
vizi di trasporto, retaggio di 
vecchie abitudini, errori del
la localizzazione delle sedi? 
II fenomeno viene registrato, 
ma a queste domande occor
rerà dare delle risposte. 

Ancora più dettagliata la 
indagine condotta dal Comu
ne di Terni, che parte da una 
constatazione dello stesso as
sessore alla Pubblica Istru
zione: «di fronte alla com
plessità e alla drammaticità 
dei problemi — scrive nella 
prefazione l'assessore Wal
ter Mazzilli — sarebbe vel
leitario e falso ritenere di ri

solvere in maniera autarchi
ca la questione scuola che 
ha dimensioni nazionali ». 

A Terni i' problemi sono 
meno drammatici che altrove 
perché l'ente locale si è so
stituito al governo, copren
do con la propria iniziativa, 
lo carenze che altrimenti ci 
sarebbero state. Il bilancio è 
buono. « Il patrimonio edili
zio — sostiene Mazzilli — è 
in gran parte in buone condi
zioni, in quanto il 70% degli 
edifici è stato costruito in 
questi ultimi 30 anni. Positi
vo è il rapporto aule-alunni,. 
che è di 1 a 16 nelle' elemen
tari, 1 a 22 nella media uni
ca, 1 a 26 nelle medie supe
riori. La percentuale delle 
aule adattate è del 6% nel
le elementari, del 20°/o nella 
nrivKlia unica, del 6% nelle 
medie superiori, a fronte di 
una media nazionale che è 
rispettivamente del 13?o. del 
24% e del 21% ». 

C'è una popolazione scola
stica che sta diminuendo. 
Nell'anno scolastico appena 
conclusosi le iscrizioni alle 
medie superiori sono state di 
meno del 4.4% rispetto all'an
no precedente. Gli alunni che 
si sono iscritti alla prima me
dia sono diminuiti del 12.82%. 
Alle scuole elementari com
plessivamente il numero de

gli iscritti è salito dell'1,05%, 
ma le iscrizioni alla prima 
classe sono diminuite dello 
0,13%. Anche alle superiori 
si sono iscritti 103 studenti 
in meno, con un decremento 
dell'1.40%. Tutto questo do
vrebbe portare alla conclu
sione che per quanto riguar
da la cronica carenza di au
le non ci dovrebbero più es
se grosse difficoltà. Non è co
sì. Questa constatazione è in 
parte vera per i quartieri do
ve non si registrano forti in
crementi della popolazione. 
mentre laddove i quartieri si 
sono sviluppati a macchia di 
olio, le difficoltà ci sono. In 
particolare a Cospea. Campo 
micciolo. Sesure. 

Purtroppo il Comune sa già 
di poter contare su un finan
ziamento di molto inferiore a 
quelle che sono le reali esi
genze. L'attenzione sarà pe
rò concentrata in primo luogo 
su questi quartieri, in parti
colare « gli interventi che sa
ranno realizzati — è detto nel 
volumetto — riguardano l'am
pliamento delle scuole ele
mentari di Le Grazie, di via 
XX Settembre, l'ampliamen
to delle scuole medie, la co
struzione di una scuola mater
na a Borgo Rivo ». 

g. e. p. 

La rassegna « In Teatro 79 » 

Mimi, giocolieri, attori 
impazzano per strade 
e piazze di Polverigi 

Grande successo della terza edizione della mani
festazione - Le rappresentazioni del mago Bustric 

A fine luglio l'Istituto nazionale trasporti vuole cessare l'attività 

Una corsa contro il tempo per salvare 
i posti di lavoro e le linee dell' Int 

In pericolo l'occupazione di 93 dipendenti - La regione acquisterebbe materiali rotabili e 
immobili - Un consorzio gestirebbe il servizio - Tentativi di boicottaggio da parte della DC 

POLVERIGI — La rassegna di mimi e clowns < 
* In Teatro '79 » sta diventando a Polverigi 
(alla villa comunale) la festa per tutti, cit 
tadini, attori e organizzatori. Cominciata sa
bato scorso con « La coppia buffa » dei Co 
lombaioni, ha avuto un momento' di vero sue 
cesso nella mattinata di domenica, quando 
il mago Bustric ha inscenato una gustosa 
rappresentazione offrendola ai credenti che 
uscivano dalla chiesa del piccolo paese della 
provincia di Ancona. 

Ieri sera c'è stata la replica di « Chopelia » 
spettacolo del grande mimo francese Farid 
Chopel. Sempre ieri, di scena anche i Pia 
typus. mimi e giocolieri di diverse naziona 
lità. ed il gruppo Shaula di Sassoferrato che 

ha presentato « Gioco ad incastro ». * '" \ 
Questa sera cominciano gli incontri di ap

profondimento sulla tematica del comico mimi
co con una conferenza del prof. Franco Ruf-
firii e di Bustric Alle 10,30 il gruppo Quinto 
Piano di Ancona presenta « Ulissea ». 

Alla rassegna, giunta glia sua terza edizio
ne. partecipano ogni sera ncn meno di mille 
persone tra attori, mimi e giocolieri, ospiti 
dei seminari. La manifestazione organizzata 
da'i'Amelac e dal comune di Polverigi. si con 
elude il 15 luglio prossimo. 

Nelle foto: due protagonisti della rassegna di 
Polverigi, il mago Bustric, e il gruppo dei 
Piatypus 

Una cooperativa di giovani diplomati, la C.B. C, ha già iniziato i lavori al duomo di Orvieto 

Saranno ripuliti e restaurati 
i bassorilievi del Maitani 

» > 

L'inquinamento atmosferico ha ricoperto la cattedrale orvietana di uno 
strato alterato e sporco • Scoperte sotto tracce di argento e colori 

ORVIETO — Gli splendidi , r isparmiato infatt i neppu-
bassorilievi della facciata j re la cat tedrale orvietana. 
del duomo di Orvieto attri- Oli acidi che si formano 
buìti al Maitani verranno ! nell 'aria inquinata spesso 
restaurati . L'inquinamento | dai prodotti di combustio-
atmosferico che da 30 anni ! ne delle autonomlbi hanno 
a questa par te colpisce i sortilo i propri effetti sul 
monumenti italiani non ha | carbonato di calcio, par

te costituente del marmo. 
trasformando cosi una par
te di quest'ultimo in solfa
to di sodio, cioè gesso so
lubile. I fattori meteoro
logici hanno poi fatto la 
loro parte. 
' La . sovrintendenza' alle 

Belle arti di Perugia se ne 
è preoccupata ed ha affi
dato i lavori di restauro 
dei 4 bassorilievi ad una 
cooperativa di giovani di
plomati dell 'Istituto cen
trale di restauro di Roma. 
la C.B.C. • (Cooperativa di 
conservazione dei beni cul
tural i ) . La stessa coope
rativa che due anni fa. re
s taurò gli affreschi di Ugo
lino d'Ilario sempre nel 
duomo di Orvieto. 

Dal primi risultati delle 
analisi effettuate sui pre
lievi del marmo 1 bassori
lievi del Maitani appaiono 
cosi: una pietra restata sa

na con sopra uno s t ra to 
alterato e sporco. 

In attesa comuque dell' 
Inizio del lavori previsto 
per settembre ottobre di 
quest 'anno la C.B.C, h a 
già iniziato in questi gior
ni i lavori di « pulitura > 
del bassorilievi. « Usiamo 
un composto gelatinoso ad 

• azione leggermente basi
ca — spiegano i giovani 
della cooperativa — a vol
te l'operazione va ripetu
ta, può durare anche 24 
ore. è necessaria molta 
pazienza per non deterio
rare ciò che c'è sotto ». 
E proprio sotto lo s t ra to 
di sporco è s ta ta già fatta 

una prima scoperta interes
san te : tracce di argento 
ed alcune par t i giallo rosa
te. Una preparazione alla 
policromia? Si suppone di 
si. Ma soltanto le ricer
che di archivio, che ver
ranno iniziate al più pre
sto, po t ranno affermare 
con sicurezza se nel 1400 
i bassorilievi del Maitani 
fossero colorati. Importan
te per ora è «La crea
zione ed i fatti della ge
nesi» o «Le profezie e 
la storia della redenzione > 
o ancora «La Resurrezio
ne » tornino come nuovi. 

p. sa. 

ASCOLI PICENO — Comesi 
sa, per decisione unilaterale. 
TINT (Istituto Nazionale 
Trasporti) cesserà la propria 
attività alla fine del mese di 
luglio. 

L'Istituto ha già fatto re
capitare ai suoi 93 dipenden
ti operanti nelle due provin
ole di Ascoli e Macerata le 
lettere nelle quali viene loro 
comunicata questa decisione. 
«A far tempo dalle ore 24 
del 31-7-79» vi è scritto. «Do
po tale data — si aggiunge — 
il rapporto di lavoro prosegui
rà con il nuovo gestore cui 
il competente organo regio
nale avrà affidato il servizio». 

Da oggi alla fine del mese 
sono quindi da scongiurare 
due pencoli: che i 93 dipen
denti deiriNT restino senza 
lavoro e che il servizio tra
sporti (soprattutto nelle due 
tratte Ascoli-S. Benedetto e 
Civitanova-Macerata, quanto 
mai affollate di viaggiatori, 
soprattutto studenti, operai 
ed impiegati pendolari) ven
ga comunque garantito e con 
una gestione sempre pubblica. 
v I comuni della Vallata del 
Tronto, soprattutto quelli del
la Media Vallata, hanno la
vorato e stanno tuttora lavo
rando sodo perché il servizio 
non venga sospeso. Si stan
no infatti definendo tutte le 
operazioni per avere pronto il 
piano tecnico-finanziario che 
possa permettere al consorzio. 
già costituito, dei comuni per 
i trasporti pubblici nella Val
lata del Tronto (al quale, fi-
nalmente, dopo 7 anni — fa
cendo perdere, con questo. 
del tempo non indifferente — 
ha aderito anche il comune 
di Ascoli) di rilevare il ser
vizio trasporti attualmente 
gestito dall'INT. 

Intanto, oggi ad Ancona si 
tiene un incontro a quattro. 
consorzio, sindacato e regione 
da una parte e INT dall'altra 
per stabilire i modi, i tempi 
e i finanziamenti per il pas
saggio al consorzio del ser
vizio trasporti. La regione 
contribuirà, a totale coper
tura, per l'acquisto del mate
riale rotabile e degli immo
bili. Successivamente dovreb
be affidare le concessioni al 
consorzio. 

E* necessario, in questa fa
se. battere tutti i tentativi 
palesi e occulti, di affidare 
le concessioni a privati, com
prese le concessioni «pulì» 
(sostitutive del servizio fer
roviario), cosa d'altronde 
non possibile per legge, se 
non dietro apposita delibera 
della regione. Per evitare poi 
che dal 1* agosto — fintan
to che il consorzio non sarà 
in grado di rilevare il servizio 
— manchino i tempi tecnici 
(l'affidamento per la reda
zione del piano tecnico-finan
ziario è stato dato solo poco 
tempo fa; i ritardi non sono 
imputabili però al consorzio. 
bensì ai tentativi di boicot
taggio e di ostruzionismo tut
tora portati avanti dalla DC) 
deve continuare a gestirlo lo 
INT stesso. Del resto lo stes
so istituto ha concordato con 
la Regione Abruzzo ti passag
gio graduate fino ed entro il 
dicembre "79. La stessa cosa 
si può e deve fare per la re 
eione Marche. 

Alla Pretura di Città di Castello 

Imboscava gasolio 
Denunciato dalla Finanza 

Un distributore di benzina che esponeva il cartello 
«Tutto esaurito» nascondeva 2850 chili di carburante 

La guardia di finanza di 
Perugia ha denunciato alla 
Pretura di Città di Castello 
il gestore di un distributore 
di benzina di una frazione del 

"comune tifernate per imbo
scamento di carburante. 

Nel corso dell'indagine, pro
mossa dalle stessa guardia di 
finanza dal primo al sette 
luglio, sono stati infatti visi
tati quei dodici impianti che 
avevano esposto il cartello 
« tutto esaurito ». In uno di 
questi casi, quello appunto di 
Città di Castello, i finanzie
ri hanno scoperto nel deposi
to di servizio 2850 chili dì ga
solio da autotrazione. Per i 
reati per i quali il gestore è 
stato denunciato è prevista 
la reclusione sino ad un mas
simo di due anni. Aldilà però 
della gravità del fatto di cro
naca. non può sfuggire la sen
sazione die va ormai pren
dendo piede fra l'opinione pub
blica. l'episodio di Città di 
Castello ne è una testimonian
za. e cioè che fra non molto 
ci sarà carenza di gasolio. 
v Tutto ciò nonostante il co
municato rassicurante del mi
nistro dell'industria Nicolazzi. 
che. beato lui. continua a so
stenere che i provvedimenti 
emanati dal suo dicastero (per 
la verità non si conoscono 

quali) fanno venire meno le 
più immediate preoccupazioni. 

Intanto però, questo appare 
certo: i carburanti continua
no a scarseggiare e qualcu
no si preoccupa già di accu
mulare le scorte 

Nei giorni scorsi frattanto 
il comitato regionale della 
Confcoltivatori aveva denun 
ciato la mancanza di gasolio 
e le prime difficoltà che co
minciavano a registrarsi per 
gli agricoltori umbri. La pre
sa di posizione ufficiale chie
deva inoltre un atteggiamen
to più incisivo del governo. 
che secondo la Confcoltivatori 
è latitante. D'altra parte del
lo scabroso problema si èra 
già interessato la settimana 
scorsa l'assessore regionale 
Alberto Provantini: a Terni 
infatti qualche giorno fa si è 
tenuta una riunione proprio 
per fare il punto della situa
zione. Oggi la questione tor
nerà al centro dell'attenzio
ne degli amministratori loca
li: la giunta comunale di Pe
rugia ha infatti convocato per 
questa mattina una riunione 
per discutere « con tutti i sog
getti hiteresasti, i problemi 
concernenti l'approvvigiona
mento del gasolio, soprattutto 
per quanto riguarda l'uso agri
colo ». 

Incontro a Roma per la Itres 
Blocco delle merci alla Iganto 

TERNI — Si fa sempre più , è in piedi una vertenza azien-
dura la lotta nelle fabbriche 
del complesso chimico di Ne-
ramontoro. La vertenza con
trattuale si intreccia con vi
cende più strettamente a ca
rattere aziendale Per il rin
novo del contratto sono bloc
cate da una settimana le por
tinerie della IGANTO, una 
delle industrie ENI-ANIC. 
Ieri c'è stata anche un'as
semblea e un corteo interno. 
n blocco della portineria per 
le merci in uscita sarà man
tenuto anche per la giornata 
di oggi. Alia ITRES invece 

da le che si trascina ormai 
da parecchi mesi. 

In un recente incontro svol
to a Roma. la direzione ha 
prospettato le linee di un 
piano di risanamento che 
comporterebbe la riduzione 
di 60 posti di lavoro. Ieri 
mattina sì è svolta in fabbri
ca una affollata assemblea 
alla quale hanno partecipa
to rappresentanti della FULC 
provinciale. Il giudizio sul 
piano è negativo e nei pros
simi giorni si prenderanno 
altre iniziative di lotta. 

Terni: sventato un attentato 
ad una cabina elettrica 

TERNI — La città ha corso 
il rischio di restare senza 
nergia eletrica, a causa di un 
attentato alla cabina di tra
sformazione della azienda ser
vizi municipalizzati che si 
trova nelle vicinanze dello 
stadio. Oli attentatori sono 
penetrati all'interno delle ca
bine. che si trova in una zo
na isolata, nel pomeriggio di 

domenica. Hanno imbevuto 
nella benzina alcuni fogli di 
giornali e li hanno posti so
pra una trasformatore di cor
rente per dargli fuoco. Non 
hanno però potuto portare a 
termine il loro piano, perchè 
gli operai di servizio si sono 
accorti del trambusto e sono 
accorsi costringendoli alla 
fuga. 


